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1-PRESENTAZIONE GENERALE 
 

La classe è costituita da 16 alunni di cui uno con certificazione e seguito 

dall’insegnante di sostegno e due con PDP. 

Il profitto della classe è stato sempre mediamente appena superiore alla sufficienza sia 

nel secondo biennio che al termine dell’ultimo anno. Ugual considerazione è da farsi per 

la valutazione generale del comportamento. La classe ha infatti spesso manifestato un 

atteggiamento negativo ed irrispettoso delle norme di comportamento; ha manifestato 

mancanza di rispetto sia per le attrezzature scolastiche che per il lavoro dei docenti. I 

discenti hanno manifestato una certa esuberanza, spesso sfociata in maleducazione e 

per tal motivo durante l’anno scolastico il cdc è ricorso più volte a provvedimenti 

disciplinari quali sospensioni individuali e di classe. Il livello di attenzione è stato sempre 

piuttosto basso e la partecipazione ridotta in quasi tutte le discipline. Gli studenti sono 

abbastanza corretti nei rapporti interpersonali con i compagni. Esiste solamente un 

ristretto gruppo motivato, disciplinato e con discrete capacità. 
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PROFILO DI INDIRIZZO 
COMPETENZE SPECIFICHE DI INDIRIZZO MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

 OPZIONE "APPARATI, IMPIANTI E SERVIZI TECNICI INDUSTRIALI E CIVILI" 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i seguenti risultati specificati in 
termini di competenze : 

CSAIS1 Comprendere, interpretare e analizzare schemi di apparati, impianti e servizi tecnici 
industriali e civili. 
CSAIS2 Utilizzare strumenti e tecnologie specifiche nel rispetto della normativa sulla sicurezza. 
CSAIS3 Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta 
funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione, nel 
contesto industriale e civile. 
CSAIS4 Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo 
scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto 
delle modalità e delle procedure stabilite. 
CSAIS5 Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le 
regolazioni degli apparati e impianti industriali e civili di interesse. 
CSAIS6 Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte degli apparati e impianti 
industriali e civili, collaborando alle fasi di installazione, collaudo e di organizzazione-erogazione 
dei relativi servizi tecnici. 
CSAIS7 Agire nel sistema di qualità, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire servizi 
efficienti ed efficaci. 
Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) e i traguardi formativi attesi 
Sulla base di: D.P.R. n. 87/2010 e Linee Guida trasmesse con Direttive M.I.U.R. n. 5 del 
16/1/2012 e come riportato nella programmazione di istituto. 
II profilo del settore industria e artigianato si caratterizza per una cultura tecnico-professionale, 
che consente di operare efficacemente in ambiti connotati da processi di innovazione tecnologica 
e organizzativa in costante evoluzione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in 
grado di:  
- riconoscere nell'evoluzione dei processi produttivi, le componenti scientifiche, economiche, 
tecnologiche e artistiche che li hanno determinati nel corso della storia, con riferimento sia ai 
diversi contesti locali e globali sia ai mutamenti delle condizioni di vita;  
- utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di riferimento;  
- applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento alla riservatezza, 
alla sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente 
e del territorio;  
- intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle 
diverse fasi e livelli del processo dei servizi, per la produzione della documentazione richiesta e 
per l’esercizio del controllo di qualità;  
- svolgere la propria attività operando in équipe, integrando le proprie competenze all'interno di 
un dato processo produttivo;  
- riconoscere e applicare i principi dell'organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi 
processi produttivi assicurando i livelli di qualità richiesti;  
- riconoscere e valorizzare le componenti creative in relazione all'ideazione di processi e prodotti 
innovativi nell'ambito industriale e artigianale;  
- comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche, ambientali 
dell'innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali e artistiche. 
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1.2 QUADRO ORARIO 
Quadro orario settimanale dell’area generale 

 Quadro orario settimanale dell’area tecnica 
 

DISCIPLINE 

ORE ANNUE 
primo biennio secondo biennio quinto 

anno 
1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua e letteratura italiana 4 3 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Geografia  1    
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto ed economia 2 2    
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2    
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
RC o attività alternative 1 1 1 1 1 
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1.3 SUDDIVISIONE DISCIPLINE AREA SCIENTIFICA E AREA 
UMANISTICHE 
 

In base al D.M. 358 del 18/09/1998, il Consiglio di classe esprime come segue la propria 
indicazione relativa alla costituzione delle aree disciplinari finalizzate allo svolgimento 
dell’esame di stato: 

 

DISCIPLINE DI AREA UMANISTICA DISCIPLINE DI AREA SCIENTIFICA 

- Lingua e letteratura italiana 
- Storia 
- Lingua inglese 
- Scienze motorie e sportive 
- RC 

 
 
 
 

- Matematica 
- Tecnologie e Tecniche di Installazione 

e Manutenzione  
- Tecnologie elettriche- elettroniche e 

applicazioni 
- Tecnologie meccaniche e applicazioni 
- Laboratori tecnologici ed 

esercitazioni 

 
 
 
 
 
 
1.4 COMMISSARI INTERNI 

Il Consiglio di Classe ha nominato Commissari interni i seguenti docenti 
DOCENTE DISCIPLINA 

Cavallo Antonio Tecnologie e Tecniche di Installazione e 
Manutenzione  
 

Cappellani Alberto Tecnologie meccaniche e applicazioni 

Monaco Sergio Matematica 
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2- PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
2.1 COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE E CONTINUITÀ 
DIDATTICA 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Docente Firma del 
docente  

Materia/e 
insegnata/e 

Continuità 
Didattica 
3° 4° 5° 

Carcione Maria Grazia 
(supplente da nov.’17 a giu.’18) 

firmato LINGUA ITALIANA 
STORIA 

  X 

Loffi Rossana firmato LINGUA ITALIANA 
STORIA 

x x x 

Casadei Debora Rita firmato LINGUA INGLESE x x X 

Cappellani Alberto 
Moroniti Mario 

firmato TECNOLOGIE 
MECCANICHE E 
APPLICAZIONI 

  X 

Soragni Alberto 
firmato TECNOLOGIE E 

TECNICHE INSTAL. E 
DI MANUTENZ. 
 

  X 

Monaco Sergio firmato MATEMATICA 
 

  X 

Cavallo Antonio 
firmato LAB.TECNOLOGICI ED 

ESERCITAZIONI ELE. 
 

  X 
 

Alaimo Claudio firmato SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

X X X 

Frittoli Gianluigi 
Ceresa Leonardo 

firmato TECNOLOGIE 
ELETTRICO-
ELETTRONICHE E 
APPLICAZIONI 

X X X 

Amore Luigi firmato RELIGIONE 
CATTOLICA 

  X 
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2.2 ELENCO ALUNNI INTERNI 
 

1 Agbaeze Uche Desantis 
2 Anelli Matteo 
3 Bresciani Andrea 
4 Burla Daniel Iulian 
5 Cremonesi Gianlorenzo 
6 Cropano Franco 
7 Farina Lorenzo 
8 Finocchiaro Claudio 
9 Lachhab Yassine 

10 Laezza Paolo 
11 Laqqam Achraf 
12 Maffezzoni Daniele 
13 Mazzamuto Samuele 
14 Mondolo Marco 
15 Muscarella Roberto 
16 Paracchini Kevin 

 
 
2.3 BREVE STORIA DELLA CLASSE 
 
La classe è costituita da 16 alunni di cui uno con certificazione e seguito 

dall’insegnante di sostegno e due con PDP. 

Il profitto della classe è stato sempre mediamente appena superiore alla sufficienza sia 

nel secondo biennio che al termine dell’ultimo anno. Ugual considerazione è da farsi per 

la valutazione generale del comportamento. La classe ha infatti spesso manifestato un 

atteggiamento negativo ed irrispettoso delle norme di comportamento; ha manifestato 

mancanza di rispetto sia per le attrezzature scolastiche che per il lavoro dei docenti. I 

discenti hanno manifestato una certa esuberanza, spesso sfociata in  maleducazione e 

per tal motivo durante l’anno scolastico il cdc è ricorso più volte a provvedimenti 

disciplinari quali sospensioni individuali e di classe. Il livello di attenzione è stato sempre 

piuttosto basso e la partecipazione ridotta in quasi tutte le discipline. Gli studenti sono 

abbastanza corretti nei rapporti interpersonali con i compagni. Esiste solamente un 

ristretto gruppo motivato, disciplinato e con discrete capacità. 
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2.4 DATI 
 
2. 2   COMPOSIZIONE 
Numero alunni promossi a giugno’17 11 
Numero alunni promossi a settembre’17 4 
Numero alunni ripetenti 0 
Numero alunni provenienti da altre scuole 1 
Numero alunni con BES 3 

                                                                                 

2.3  MEDIA DELLA CLASSE’16/17              2.4  DEBITI 2016/17 
MEDIA N° ALLIEVI 

6≤ M ≤ 7 14 

7< M≤  8 2 

8< M ≤ 9 0 

9< M ≤ 10 0 
 
3- PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA 
3.1 METODOLOGIE,STRUMENTI,SPAZI UTILIZZATI 
METODOLOGIE 

 
Lingua e lett. 
italiana 

S
toria 

 Inglese 
 M

atem
atica 

 Tecn Elettr e 
Elettroniche 

Tecnologie 
M

eccaniche 

Tecn Installaz 
e M

anutenz 

Laboratori 
Tecnologici 

S
cienze M

ot 
e S

portive 

Religione 
 

Lezione frontale e partecipata x x x x x x x x x x 

Partecipazione ad attività extra 
curriculari  

  X        

Autoapprendimento in rete e/o 
con strumenti multimediali 

  x  x x    x 

Attività di recupero – sostegno 
- potenziamento 

x x x x  x x x x  

Lavoro di gruppo (esercitazioni, 
relazioni, ricerche) 

x x   x x x x X  

Discussione guidata x x  x x x x  x x 

Attività di laboratorio     x x x x   

Lezione interattiva   x x       

Cooperative learning     x  x  x   

Stage     x      

CLIL           
 

MATERIA N° ALLIEVI 

STORIA 1 

MATEMATICA 3 
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STRUMENTI 
 

Lingua e lett. 
italiana 

S
toria 

 Inglese 
 M

atem
atica 

 Tecn Elettr e 
Elettroniche 

Tecnologie 
M

eccaniche 

Tecn Installaz 
e M

anutenz 

Laboratori 
Tecnologici 

S
cienze M

ot 
e S

portive 

Religione 
 

Lezione frontale e 
partecipata 

x x x x x x x x x x 

Partecipazione ad 
attività extra 
curriculari  

  X        

Autoapprendimento in 
rete e/o con strumenti 
multimediali 

  x  x x    x 

Attività di recupero – 
sostegno - 
potenziamento 

x x x x  x x x x  

Lavoro di gruppo 
(esercitazioni, 
relazioni, ricerche) 

x x   x x x x X  

Discussione guidata x x  x x x x  x x 

Attività di laboratorio     x x x x   

Lezione interattiva   x x       

Cooperative learning     x  x  x   

Stage     x      

CLIL           

Altro            
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SPAZI 
Aula con LIM X 
Palestra  X 
Laboratori X 
Aule speciali Aula Varalli 

Aula Magna 
Aula Audiovisivi 
Aula Cad 
Aula multimediale 

Biblioteca X 
  
  
  

 
 
 
 
 
3.2 LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE 
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3.3 OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI 
 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri 
delle singole discipline per organizzare 
e valutare adeguatamente informazioni 
 

□   insufficiente 
□  X adeguato 
□   discreto 
□   buono 
□   ottimo 

Utilizzare i concetti e i modelli delle 
scienze sperimentali per investigare e 
per interpretare dati 
 

□   insufficiente 
□   adeguato 
□  X discreto 
□   buono 
□   ottimo 

Utilizzare in modo autonomo tutti gli 
strumenti  nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento disciplinare  
 

□   insufficiente 
□  X adeguato 
□   discreto 
□   buono 
□   ottimo 

Saper valutare e argomentare il lavoro 
svolto  

□   insufficiente 
□   adeguato 
□  X discreto 
□   buono 
□   ottimo 

Collaborare in modo attivo e 
propositivo al dialogo con i docenti  
 

□   insufficiente 
□  X adeguato 
□   discreto 
□   buono 
□   ottimo 

Collaborare in modo attivo e 
propositivo con i compagni  
 

□   insufficiente 
□   adeguato 
□  X discreto 
□   buono 
□   ottimo 

Relazionarsi in modo corretto con 
l’istituzione scolastica nel rispetto del 
regolamento  
 

□   insufficiente 
□   X adeguato 
□   discreto 
□   buono 
□   ottimo 
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3.4 CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
Criteri generali di valutazione   
L'attività di valutazione deve essere improntata a criteri di trasparenza, imparzialità, 
tempestività. 
Al fine di adottare omogenee modalità di verifica degli apprendimenti, il Collegio dei 
Docenti ha formulato una serie di indicazioni di lavoro: 
 

 le valutazioni siano sufficientemente numerose e frequenti al fine di evitare la 
casualità dei risultati e di consentire all’allievo opportunità di miglioramento, ma 
tengano conto del carico di verifiche complessivo; 

 le interrogazioni e gli esercizi investano piccole parti di programma, cercando di 
verificare obiettivi specifici ben definiti; 

 siano individuati precisamente gli obiettivi fondamentali della disciplina e siano 
comunicati agli allievi; 

 il docente predisponga prove che consentano la valutazione rispetto agli obiettivi 
fondamentali; 

 sia data comunicazione agli studenti degli argomenti e degli obiettivi che saranno 
oggetto di verifica; 

 i criteri di valutazione siano trasparenti; 
 la comunicazione dei risultati delle prove scritta sia sollecita; 
 venga data comunicazione immediata dei risultati delle prove orali sotto forma di 

indicazioni chiare e inequivoche; 
 il voto sia espresso per unità intere; 
 nella valutazione finale le proposte di voto dei singoli insegnanti non consistono in 

una pura e semplice media aritmetica dei voti riportati dagli allievi nelle prove, ma 
devono tenere conto di tutti gli elementi raccolti nelle occasioni in cui l'allievo si è 
manifestato: quindi non solo compiti in classe e interrogazioni, ma anche compiti a 
casa, lavori di gruppo, relazioni, ricerche, interventi in classe.  

 

Sottolineando la valenza formativa del momento della valutazione, per incentivare forme 
di autovalutazione da parte dello studente, per consentirne una maggiore 
responsabilizzazione e per sviluppare capacità di analisi delle proprie potenzialità e del 
proprio impegno, si richiamano gli elementi sui quali si fonda la valutazione degli 
apprendimenti: 
 

1. Il profitto, con il quale si esprime il grado di conseguimento degli obiettivi cognitivi e 
delle relative abilità stabiliti nella programmazione. Il processo mentale 
dell'apprendimento viene descritto attraverso indicatori quali la conoscenza, la 
comprensione, l'applicazione, l'analisi, la sintesi, la capacità di valutare, a cui 
corrispondono appunto gli obiettivi cognitivi in esame. Nell'ambito di ciascuna 
disciplina gli insegnanti discutono e stabiliscono gli obiettivi e il livello minimo da 
raggiungere per conseguire il giudizio di sufficienza. 

 
2. Il metodo di studio usato dall'allievo, l'interesse e le motivazioni messe in evidenza, 

l'impegno nel lavoro scolastico. 
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3. La partecipazione alla vita di classe ed i comportamenti ad essa correlati: 

 l'attenzione 
 la precisione nel mantenere gli impegni 
 la puntualità 
 la capacità di formulare proposte costruttive 
 gli interventi di approfondimento o la richiesta di chiarimenti 
 la disponibilità alla collaborazione con gli insegnanti e con i compagni. 

4. La progressione nell'apprendimento e in generale nell'acquisizione di autonomia che 
lo studente ha realizzato rispetto ai livelli di partenza. 

5.  I risultati e le modalità di partecipazione alle eventuali attività di recupero e 
sostegno, sia curricolari che extracurricolari. 

 
TIPOLOGIE DI VERIFICA UTILIZZATE 
  

Lingua e 
lett. italiana 

S
toria 

 Inglese 
 M

atem
atica 

 Tecn Elettr  
Elettroniche 

Tecnologie 
M

eccaniche  

Tecn Inst e 
M

anutenz 

Laboratori 
Tecnologici 

S
cienze M

ot 
e S

portive 

Religione 
 

 
PR

O
V
E O

R
A
LI 

Interrogazioni (anche brevi) x x x x x x x x x x 

colloqui x x x        

relazioni su lavori individuali o di 
gruppo ( es. utilizzo di power 
point) 

    x   x   

ALTRO           

 
PR

O
V
E S

C
RITTE 

 Esercizi   x x x x x x x x 

test on line           

soluzione di problemi    x x x x x x  

relazioni,   x     x   

questionari   x    x x   

parafrasi           

riassunti         x  

composizioni in lingua inglese   X        

traduzioni   X        

 testi di vario genere x x X        

compiti rispondenti alle tipologie 
delle prove d’esame.   

  X   x x    

PR
O

V
E 

PR
ATIC

H
E 

      x x x   

PR
O

V
E 

PA
R
A
LLELE 

           



C.F.: 80003100197 – Cod. Mecc.: CRIS004006 
Certificazione di Sistema Qualità emessa da ITALCERT  Norme UNI EN ISO 9001 

P.7.5.01 - M.004 Rev.2 del 10-03-2016 
Pag. 15/54 

 
 
3.5 ATTIVITA’ DI RECUPERO, INTEGRATIVE, PROGETTI, STAGE, 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO (ASL) 
 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 

DISCIPLINA RECUPERO 
CURRICOLARE 

SPORTELLO 
DIDATTICO 

CORSO DI RECUPERO ALTRO 

Tutte X    
Tecn. Mecc.   X  
Lab. Tecnolog.  x   
     

 
ATTIVITÀ INTEGRATIVE /PROGETTI/ STAGE 

PERIODO ATTIVITA’ SVOLTA PARTECIPANTI 
Vedi allegato specifico per 
alternanza scuola-lavoro 

Alternanza scuola-lavoro Intera classe 

   
 

Classe 5AIS      Tabella Riassuntiva     Alternanza Scuola Lavoro 
(ASL) 

Numero 
Registro a.s. 2015-2016 a.s. 2016-

2017 a.s. 2017-2018 ASL 

  Ore Ore Ore totale ore 

1   232 119 351 
2   384 5 389 
3   228 119 347 
4   416 7 423 
5   320 101 421 
6 256 232 4 492 
7   344 77 421 
8   176 213 389 
9   104 297 401 

10   224 191 415 
11   339 101 440 
12 120 336 7 463 
13   176 110 286 
14   200 221 421 
15   224 194 418 
16   448 7 455 

 
3.6 ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 
PERIODO ATTIVITA’ SVOLTA PARTECIPANTI 
Marzo /Aprile/Maggio Preparazione curriculum 

simulazione colloqui  
proseguimento studi 
 

Tutta la classe 
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3.7 PROGRAMMI SVOLTI 
 
DOCENTE: CARCIONE MARIAGRAZIA  A.S: 2017/2018    
DISCIPLINA:   STORIA 
TEMA: UNITA’ 1 
Il logoramento degli antichi  
imperi 
 

CONTENUTI: 
 L’impero austro-ungarico 
 L’impero russo: un gigante dai piedi d’argilla 

TEMA: UNITA’ 2 
La grande guerra 
 

CONTENUTI: 
 Le origini del conflitto, le cause 
 L’Italia in guerra 
 Guerra di logoramento e guerra totale, la guerra di trincea 
 La rivoluzione bolscevica russa 

TEMA: UNITA’ 3 
Dopoguerra senza pace 
 

CONTENUTI: 
 La nuova carta geografica europea e Trattato di Versaillles 
 Problemi sociali e politici 
 Il crollo della borsa di New York 1929 

TEMA: UNITA’ 4 
L’età dei totalitarismi: 
il fascismo in Italia 

CONTENUTI: 
 Il dopoguerra in Italia 
 Il fascismo prende il potere 
 Il fascismo diventa regime: dittatoriale e totalitario 
 L’impero fascista 

TEMA: UNITA’ 5 
L’età dei totalitarismi: 
stalinismo e nazismo 
 

CONTENUTI: 
 L’URSS sotto la dittatura di Stalin 
 Da Weimar a Hitler 
 Il terzo Reich e il Nazismo 
 A grandi passi verso la guerra 

TEMA: UNITA’ 6 
La Seconda  
guerra mondiale 
 

CONTENUTI: 
 Una nuova guerra-lampo 
 Gli aggressori verso la disfatta 
 La guerra in Italia 
 L’Italia invasa: guerra civile, resistenza, liberazione 
 Resa della Germania e del Giappone 

TEMA: UNITA’ 7 
Dalla catastrofe 
All’età dell’oro 
 

CONTENUTI: 
 USA e URSS: le due superpotenze 
 Nel mondo diviso inizia la guerra fredda 
 Un periodo di crescita economica: l’età del benessere 
 La ricca America è scossa da problemi sociali 
 Il mondo Sovietico fra speranze e oppressioni 

TEMA: UNITA’ 8 
Il Medio Oriente islamico 
e le guerre d’Israele 
 

CONTENUTI: 
 I nuovi stati Arabi: nazionalismo e islamico 
 Israele e Palestina: due nazioni nuove e guerre senza fine 

TEMA: UNITA’ 9 
La Repubblica 
italiana 
 

CONTENUTI: DA FARE A MAGGIO 
 La ricostruzione dello Stato: l’Italia diventa una Repubblica 
 Il miracolo economico trasforma l’Italia 
 Gli anni più recenti: instabilità politica e malessere sociale 
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DOCENTE: CARCIONE MARIAGRAZIA  A.S: 2017/2018    
DISCIPLINA:   LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 
CLASSE: 5 AIS 
TEMA: UNITA’ 1 
L’età del realismo 

CONTENUTI: 
 Il verismo caratteri generali 
 G.Verga: introduzione all’autore. 

Da Vita dei campi: Rosso Malpelo 
TEMA: UNITA’ 2 
Simbolismo, estetismo e 
decadentismo 

CONTENUTI: 
 L’affermarsi di una nuova sensibilità.       

Definizione, temi e stile 
 C.Baudelaire: introduzione all’autore 

Da I fiori del male: Corrispondenze 
 G.Pascoli: introduzione all’autore 

Da Myricae: Lavandare, Temporale, Il lampo, Il tuono, X 
Agosto, Novembre. 
Da I canti di Castelvecchio: La mia sera 

 G.D’Annunzio: introduzione all’autore 
Da Il Piacere: passi scelti la figura dell’esteta Andrea 
Sperelli 
Da Alcyone: La pioggia del pineto 

TEMA: UNITA’ 3 
La narrativa e il teatro novecentesco 
in Italia 

CONTENUTI: 
 I.Svevo: introduzione all’autore. 

Da La Coscienza di Zeno: Il vizio del fumo 
 L.Pirandello: introduzione all’autore. 

Da novelle per un anno: Il treno ha fischiato 
Il Fu Mattia Pascal 
 

TEMA: UNITA’ 4 
Le avanguardie 

CONTENUTI: 
 Le avanguardie solo cenni 
 Il futurismo caratteri generali 
 F.T.Marinetti:Il manifesto del futurismo 
 

TEMA: UNITA’ 5 
Giuseppe Ungaretti  
e l’Allegria 

CONTENUTI: 
 Introduzione  all’autore 
 Da L’Allegria: Il porto sepolto, Veglia, Fratelli 
 Da Il dolore: Non gridate più 

TEMA: UNITA’ 6 
Eugenio Montale 
e la poetica dell’oggetto 

CONTENUTI: da fare nel mese di maggio 
 Introduzione  all’autore 
 Da Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto 
 Da Le occasioni: Non recidere, forbice, quel volto 
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DOCENTE: Monaco Sergio     A.S: 2017/18    
DISCIPLINA: Matematica 
 

TEMA:  

Richiami di Algebra 

CONTENUTI: 
Disequazioni algebriche razionali intere e fratte, con fattori di primo e secondo 
grado 

Disequazioni  esponenziali e logaritmiche 

TEMA: 
FUNZIONI REALI DI 
VARIABILE REALE  

CONTENUTI: 
Funzioni di uso comune nelle scienze  e primi elementi della loro 
rappresentazione grafica (dominio, intersezione assi, segno, simmetrie) 

 

 

TEMA:   

LIMITI  
        

CONTENUTI: 
Limiti: definizioni, principali teoremi   
Previsione del grafico di una funzione reale di variabile reale mediante calcolo 
dei limiti agli estremi del  dominio  
Continuità: definizione, classificazione delle discontinuità  
Asintoti: definizione,  condizioni necessarie e sufficienti per l’esistenza, 
ricerca.  

TEMA: 
derivate 

CONTENUTI: 
Derivate: definizione; derivate di fuzioni lineari, fratte, esponenzili e 
logaritmiche 

Teoremi di Rolle, Lagrange, de l’Hospital: enunciati ed implicazioni  

Massimi e minimi del grafico di y=f(x)  

Cenni su concavità e flessi  

 

Firma Docente Sergio Monaco____________________     Data_10/5/2018___________ 
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DOCENTE: SORAGNI ALBERTO, CAVALLO ANTONINO                       A.S: 2017/2018 
DISCIPLINA: TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E DI  MANUTENZIONE         
CLASSE: 5AIS  
Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti. 

TEMA: 
Premesse e richiami 

 
 

Legge di Ohm e risoluzione di circuiti CC 
La corrente alternata, numeri complessi, risoluzione di semplici circuiti CA 
La potenza elettrica in CA 
Sistema trifase 
Attività di laboratorio 

TEMA: 
Motore asincrono  

trifase 

Forme costruttive 
Principio di funzionamento 
Bilancio energetico, esercizi 
Diagramma circolare, prova a vuoto e in CC 
Attività di laboratorio 

TEMA: 
Distribuzione 

dell’energia elettrica  
 

I cavi 
 
Le protezioni 
 
Sistemi elettrici 
 
Contatti diretti e indiretti 
 
Impianti di terra 
 
Normativa e leggi 
 
Attività di laboratorio 

TEMA: 
Guasti e manutenzione 

Guasti 

Affidabilità 

Manutenzione 

Gestione dei rifiuti 

Attività di laboratorio 

TEMA: 
Documentazione 

Scrittura di una relazione tecnica 

Manuali di istruzione 

Computo metrico e analisi prezzi 

Progetto, appalto, collaudo 

Attività di laboratorio 

 

Firma Docente:_________________________________________________   Data: 05/05/2018 

Firma Delegati di classe: _________________________________________                  Data: ____________________ 
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DOCENTE: Antonino Cavallo                           A.S: 2017/2018   
DISCIPLINA:  Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni       
CLASSE: 5AIS   
Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti. 

TEMA: 
Valutazione, ricerca e 
prevenzione dei guasti 

Analisi del guasto. 
Diagrammi causa-effetto, FMECA, Albero dei guasti. 
Costi e affidabilità: considerazioni economiche sulla manutenzione. 
Affidabilità: concetti generali e guasti. 
Affidabilità dei componenti isolati, e dei componenti isolati riparabili. 
Cenni alla affidabilità dei sistemi di componenti. 

TEMA: 
Distribuzione 
dell’energia elettrica, 
sistemi elettrici e 
progettazione degli 
impianti elettrici 

Definizioni relative agli impianti e circuiti. 
Classificazione dei sistemi elettrici secondo la tensione nominale, secondo la 
funzione, ed in relazione al collegamento a terra. 
Obbligatorietà del progetto, livelli di progetto, e destinazione d’uso delle opere. 
Cenni alla documentazione di progetto e documentazione di impianto: 
documentazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo. 

TEMA: 

Schede elettroniche e 
simulazione di processi 
automatici 

Schede elettroniche: logica cablata e logica programmata. 
Microcontrollori e cenni sulla programmazione delle schede a 
microcontrollore: linguaggio macchina, linguaggi evoluti e diagrammi di 
flusso. 
Cenni alle schede di interfacciamento. 
Cenni ai convertitori ADC: campionamento, quantizzazione e codifica. Aliasing. 

TEMA: 

Tecniche operative 

Distinta base.Esempio di distinta base: lampada da tavolo. 
Tecniche di intervento e procedure operative d’intervento standard. 
Procedure operative per l’esecuzione di lavori elettronici: controlli e collaudo. 
Procedure operative per l’esecuzione di lavori elettrici: organizzazione lavori. 

TEMA: 
Laboratorio di impianti 
elettrici civili 

Cenni ai componenti degli impianti elettrici civili e schemi elettrici di impianti 
elettrici civili. 
Cenni alla luce e principali grandezze illuminotecnica, cenni alle caratteristiche 
degli apparecchi illuminanti e ai loro dati di targa. 
Cenni alla progettazione illuminotecnica. Attività pratica di laboratorio: 
realizzazione di impianti illuminotecnici tramite uso del CAD Gewiss 
Prolite/Litecalc. 

 

Firma Docente___________________________     Data___________________ 
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DOCENTE: AMORE LUIGI      A.S: 2017/2018  
DISCIPLINA:    RELIGIONE       
CLASSE: 5AIS     
Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti. 

TEMA: 
FEDE E RAGIONE 

CONTENUTI: 
RUOLO DELLA RELIGIONE NELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA 

 

TEMA:LA PERSONA 
UMANA COME UNITA’ 
DI ANIMA E CORPO 

CONTENUTI: 
LA CONCEZIONE CRISTIANO CATTOLICA DEL MATRIMONIO E 
DELLA FAMIGLIA 

 

 

TEMA:SESSUALITA’ 
FAMIGLIA 
,MATRIMONIO 
CRISTIANO 

CONTENUTI: 
INDIVIDUARE LA VISIONE CRISTIANA DELLA VITA UMANA E IL 
SUO FINE ULTIMO, IN UN CONFRONTO APERTO CON QUELLO DI 
ALTRE RELIGIONI E SISTEMI DI PENSIERO 

 

 

TEMA:LA DOTTRINA 
SOCIALE DELLA 
CHIESA 

CONTENUTI: 
IL MAGISTERO DELLA CHIESA SU ASPETTI PECULIARI DELLA 
REALTA’ SOCIALE,ECONOMICA TECNOLOGICA 

 

 

                                                                                                                                    Data 14/05/18 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



C.F.: 80003100197 – Cod. Mecc.: CRIS004006 
Certificazione di Sistema Qualità emessa da ITALCERT  Norme UNI EN ISO 9001 

P.7.5.01 - M.004 Rev.2 del 10-03-2016 
Pag. 22/54 

 
DOCENTE: Cappellani Alberto – Moriniti  Mario                     A.S.2017/2018 
DISCIPLINA:  Tecnologie Meccaniche ed Applicazioni      
CLASSE: 5AIS   
Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti. 

TEMA: 
Valutazione, ricerca e 
prevenzione dei guasti 

CONTENUTI: 
Ciclo di vita del prodotto. 
Analisi del guasto, guasti infantili, casuali e per usura. 
Affidabilità ed Inaffidabilità in serie e parallelo. 
Disponibilità degli impianti. 
Obsolescenza. 

TEMA: 

Impianti generazione 
Aria compressa 

CONTENUTI: 
Composizione dell’aria. 
Leggi dei gas. 
Impianto di compressione: componenti e simbologia. 
Filtro aria, motore, compressore, essiccatore, serbatoio, pressostato,  valvola di 
sicurezza, manometro, valvola a farfalla 

TEMA: 
Cicli Pneumatici 
automatici e semi-
automatici  

CONTENUTI: 
Attuatori, sorgenti pneumatiche, finecorsa, valvole 5/2 bistabili, valvole 3/2 
bistabili e monostabili. Pulsanti manuali bistabili e monostabili. Valvole AND e 
valvole OR. 

TEMA: 
Cicli Elettro-Pneumatici 
automatici e semi-
automatici 

CONTENUTI: 
Circuiti elettrici, finecorsa, valvole 5/2 ad azionamento elettrico bistabili, 
valvole 3/2 2 ad azionamento elettrico bistabili e monostabili. Ottimizzazione 
della sicurezza nell’impianto. 

TEMA: 
Organizzazione 
Industriale 

CONTENUTI: 
Layout per reparti e per linee. 
Valutazione investimenti. 
Ammortamento. 
Costi fissi e variabili, B.E.P. 
Attualizzazione e capitalizzazione. 
Gestione magazzini. 
P.E.R.T. 
G.A.N.T.T. 

 

Firma Docente___________________________     Data 14/05/18 
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DOCENTE: DEBORA RITA CASADEI      A.S: 2017/2018 
DISCIPLINA:   INGLESE 
CLASSE: V AIS      

TEMA: 
I MODULO:  
 

THE USA: Map reading 
 Introduction to the Usa: 
 The “Old Glory” 
 Fact File about the Usa 
 Us National Parks: 
 Yellowstone National Park 
 Grand Canyon National Park 
 Sequoia National Park 
 Everglades National Park 
 Bryce Canyon National Park 
 Katmai National Park (Alaska) 
 Visione di video su Us National Parks alla LIM 

TEMA: 
II MODULO: 

 

NEW YORK CITY: 
 The Big Apple 
 The Statue of Liberty 
 Manhattan: 
 Uptown 
 Midtown  
 Downtown 
 Map reading 
 Visione di video su New York City alla LIM 

TEMA: 
III MODULO: 

 Alaska: the last frontier and Giant Vegetables 
 Hawaii: the Aloha state 
 Visione di video su Alaska e Hawaii alla LIM. 

TEMA: 
 
IV MODULO: 
 

 

   LONDON: 
                From Londinium to Greter London 
                London Transport 
                The West End: foto e didascalie 
                The City 
                The East End: foto e didascalie 
                The World in one city 

TEMA: 
MODULE 6: 

INFORMATION TECHNOLOGY 
 How Have Computers Revolutionized Our World? P.163 
 The Main Components of a computer p.166 
 The Birth of the Internet p.177 
 Google 
 Social Networking p.179 

TEMA: Programma di Inglese tecnico per gli alunni BES dalla dispensa Blue Book del Prof. 
Frittoli: 
 
 The Torch 
 Computer System 
 Computer in Space Navigation  
 Motor Car 
 The audio System 
 

                                                                                                                                            Data 14/05/18 
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DOCENTI: FRITTOLI GINLUIGI e CERESALEONARDO  A.S: 2017-2018  
DISCIPLINA:   TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE E APPLICAZIONE  
CLASSE: 5AIS    
Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti. 

TEMA: 
Elettronica digitale          
( ripasso 4 anno) 

CONTENUTI:Porte logiche, tabelle di verità, algebra di Boole. Reti 
combinatorie e famiglie universali. Mappe di Karnaugh 

 

TEMA: 

Sensori e 
condizionamento di 
segnali 
 

CONTENUTI: Sensori di temperatura e posizione (resistori variabili).  

Condizionamento dei segnali; caratteristiche/classificazione dei sensori.  

LM35: dimensionamento di semplici circuiti con OP.AMP.  e sensori. 

Sensori ottici in ponte di Wheatstone. 

TEMA: 

Filtri attivi del 1 ordine 

CONTENUTI: Filtri attivi di 1 ordine: LPF, HPF, BPF con OP. AMP. 

Introduzione a zeri e poli. Diagramma di Boode dell’ampiezza e fase. 

Scale semilogaritmiche e unità dB. Dimensionamenti semplici. 

TEMA: 
Conversione A/D 

CONTENUTI: Conversione A/D. Caratteristiche e parametri in forma semi-
rigorosi. 

Convertitore Flash: struttura e dimensionamento.  

Caratteristica ingresso – uscita 

Introduzione al rumore di quantizzazione al teorema di Shannon e all’Aliasing 

 

Firma Docente___________________________     Data 14/05/18 
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DOCENTE:  Alaimo Claudio                                                A.S: 2017/18    
DISCIPLINA: Scienze Motorie          
CLASSE: 5AIS     
 

TEMA:  

UNITA’ DIDATTICA 1 
 

CONTENUTI: 

Potenziamento delle capacità fisiche di base. 

L’allievo si misura con le corse di resistenza, con prove di forza, con 

esercizi di agilità e rapidità completando una propria capacità cardio-

vascolare e definendo le sue qualità fisiche. In questo modo 

comprende ed interiorizza il significato del sacrificio. 

TEMA: 

UNITA’ DIDATTICA 2 
 

CONTENUTI: 

Consolidamento di schemi motori acquisiti. 

L’allievo si cimenta nelle esperienze motorie eseguendo i fondamentali 

tecnici degli sport individuali e di squadra affinando così la propria 

capacità coordinativa influenzando positivamente le proprie risposte 

nervose. Alla base di questo percorso vi sono la pallavolo, la 

pallacanestro, il calcio 5.  

TEMA:   

UNITA’ DIDATTICA 3 
 

CONTENUTI: 

Ricerca di un personale stile sportivo 

L’allievo possiede quindi gli strumenti per una riflessione sulle proprie 

esperienze motorie e rielabora uno stile personale e quindi efficace di 

manifestazione del gesto tecnico. 

Attraverso la competizione, la gara ed i problemi da superare in questi 

frangenti lo studente affina le sue capacità e soprattutto il suo 

equilibrio psico-fisico. 

 

Firma                                                                                                                       Data_10/5/2018 
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ALLEGATI 
PROVE DI SIMULAZIONE E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
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PRIMA SIMULAZIONE TERZA PROVA 09/04/18 
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Tecnologia Meccanica 

1) Individuare i componenti presenti nella seguente centrale di compressione: 

 
2) Calcolare l’affidabilità totale del sistema sapendo che l’affidabilità dei singoli componenti è   A=97% , 

B=98% e C=99%. 

 
 
 
 

3) Dopo aver capito il ciclo di lavoro del seguente impianto pneumatico, disegnare il ciclogramma e  
riprogettarlo con tecnologia elettro-pneumatica.  
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SIMULAZIONE TERZA PROVA DEL 9/4/18 
MATERIA: ELETTRONICA  ARGOMENTI: SENSORI E CONDIZIONAMENTO DEI EGNALI, FILTRI 

ATTIVI DEL PRIMO ORDINE CON OP-AMP 
Rispondi sempre negli appositi riquadri predisposti per una trattazione esaustiva ma sintetica e ordinata. 
Fuori dai riquadri non verranno valutati svolgimenti. Copiare in bella solo se sicuri del lavoro svolto. Formule 
da redigere con: grandezza, unità di misura, espressione letterale, espressione numerica e risultato finale,  
sempre accompagnati da unità di misura. 
Es1 Un LM35 è collegato come in figura a un OP AMP TL081 attraverso un buffer inseguitore di tensione. 
Siano  tutti i dispositivi alimentati in modo singolo tra +12 e massa. L’inseguitore di tensione venga solo 
schematizzato nel primo quesito. Il circuito è quello che controlla la spia di temperatura dell'acqua sul cruscotto 
d’auto. Questa accende un  diodo led con maschera a forma di termometro quando viene superata la 
temperature di 98°C con errore di un grado celsius e si spegne in caso contrario. Ricordando la formula che 
lega temperatura a tensione in uscita all’LM35 e la sua sensibilità, ricavare sia la tensione di riferimento 
sull’ingresso non invertente del’OP-AMP che la resistenza di polarizzazione del led, ipotizzando una 
saturazione alta con corrente di sorce pari a 10mA sul diodo di cui sopra.     
+12V 
                        Vcc     Vout(T)               Vcc                                                       Vcc                  
R           
               LM35                                                                                                                                                                   
                                                                                     VREF                                                                                
                                                                                                                                  
                             GND                  
           Risposta al primo quesito all’interno del riquadro seg.                    
                                           
                                                         
                                                                                       
                                                                                                                                                                                                   
Es2 Con riferimento al primo esercizio, disegnare con i particolari circuitali l’inseguitore di tensione che sta tra 
LM35 e il secondo OP-AMP. Fare delle ipotesi sulla sua utilità sapendo che LM35 ha una corrente di uscita 
costante, indesiderata nel nostro, caso di 10mA.         Rispondi all’interno del riquadro di sotto                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                                                
ES3. Si progetti, dimensionando elementi resistivi e reattivi di un filtro passa banda attivo con OP-AMP 
invertente con guadagno 40dB in banda piatta-audio, cioè con frequenze di taglio rispettivamente LOW e HI tra 
20 Hz e 20000 Hz (scrivi 2x104Hz). Se ne disegni il diagramma di bode dell’ampiezza o in alternativa il 
circuito di principio posizionando in modo corretto gli elementi resistivi e reattivi di cui sopra.  Alternativa 
indica o una cosa o l’altra. Nell’ultimo riquadro disegna se decidi di disegnare lo schema circuitale, mentre per 
il diagramma di bode usa il foglio allegato in scala semilogaritmica.  Determinazione resistori. 

      
                                                                                                                                                                                              
 
          
          
                                    
                            
                           
                         
                             
 
 
 
 
 
 

  
 



C.F.: 80003100197 – Cod. Mecc.: CRIS004006 
Certificazione di Sistema Qualità emessa da ITALCERT  Norme UNI EN ISO 9001 

P.7.5.01 - M.004 Rev.2 del 10-03-2016 
Pag. 46/54 

SIMULAZIONE DI TERZA PROVA: INGLESE 
 
NAME AND SURNAME:                                      DATE: 09/04/18 
CLASS: 
 
QUESTIONNAIRE: Answer the following questions in maximum ten lines. 
 
QUESTION 1: Speak about a national that park you prefer. 
 
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
-- 
                                                        Points:       /5 
 
QUESTION 2: Speak about Hawaii in general. 
 
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
-- 
                                                         Points:      /5 
 
QUESTION 3: Speak about Alaska in general. 
 
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
-- 
                                                         Points:     /5 
 
 
                                               Total score:     /15 
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SECONDA SIMULAZIONE TERZA PROVA 03/05/18 
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                     TECNOLOGIA MECCANICA-  Simulazione Terza Prova 03/05/18 
 
1) Il candidato progetti un ciclo il lavoro automatico in figura utilizzando la tecnologia elettro-
pneumatica. E' obbligatorio inserire in fase di progettazione (e quindi anche nel ciclogramma) 
un pulsante On/Off  ed uno Start/Stop per rendere più sicuro l'impianto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) Risolvere il PERT in figura stabilendo la data di consegna dei lavori ed il percorso critico. Non è necessaria 
la stesura del relativo GANTT. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
3) Un'azienda metalmeccanica vende la propria macchina a controllo numerico ad un prezzo di 50.000 euro per 
poterne acquistare una da 65.000 euro. Così facendo, con il nuovo macchinario, produrrà 1.000 pezzi all'anno e 
li venderà a 20 euro al pezzo sostenendo una spesa di 9 euro al pezzo quale componente costo variabile. Il 
candidato stabilisca se alla fine del primo anno l'investimento risulta remunerativo o in perdita. In entrambi i 
casi stabilire il valore della perdita o del guadagno alla fine del primo anno. 
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SIMULAZIONE TERZA PROVA DEL 3/5/18 
MATERIA: ELETTRONICA  ARGOMENTI: CONVERSIONE AD 

Rispondi sempre negli appositi riquadri predisposti per una risposta esaustiva, ma sintetica e ordinata. 
Fuori dai riquadri non verranno valutati svolgimenti. Copiare in bella solo se sicuri del lavoro svolto. Eventuali 
formule da redigere con: grandezza, unità di misura, espressione letterale, espressione numerica e risultato 
finale accompagnati da unità di misura. 
Es1 Un convertitore ADC flash a 4 bit ha una tensione di fondo scala di VFS=1,6V e un tempo di conversione di 
Tc=50ns. Determinare: 

a) La fascia di valori di tensione denominata “quanto” e la risoluzione. 

b) La sequenza di bit in uscita per una tensione di 0,4Volt di livello da convertire in digitale proveniente dal 
S/H                                

           Risposta al primo quesito a) all’interno del riquadro seg.                    
                                           
                                                         
                
            
            Risposta al secondo quesito  b) all’interno del riquadro seg.                                  
                                                                  
                                                                                                                                                                                            
                                 
 
Es2    Con riferimento al quesito disegnare un circuito S/H, controllato da un’onda rettangolare che gli fa 

eseguire 8 mila campioni al secondo (fc=8KHz). Disegnala in corrispondenza dell’interruttore elettronico 
del Sample/Hold indicandone con chiarezza il periodo.         Rispondi all’interno del riquadro di sotto                 

                                                          
                                                            
                                                                                                                
                                                                                                                                                                                                  
 
                                                                                                                                                                                                     
Es3. Se al campionatore viene applicato a un segnale in ingresso  di tipo sinusoidale con frequenza di 2KHz e 
di dinamica di tensione compatibile con la tensione di fondo scala, è verificata la condizione di Shannon sulla 
possibilità di ricostruzione del segnale nel processo inverso D/A, cioè siamo in condizioni di effetto aliasing o 
no?  Giustifica la risposta con brevi argomentazioni. Quanti campioni vengono presi dal S/H per onda ed 
elaborati dal convertitore? Il S/H è necessario come supporto al convertitore flash o se ne può fare a meno in 
tale conversione? Argomenta con ciò che sai l’ultima domanda. Rispondi nei riquadri di pagina seguente. 

          
 
         Disquisizione sulla aderenza alle condizioni imposte dal teorema di Shannon 
                                                                                                                                                                                                                                                                                
 
           
         Numero di Campioni per onda del segnale applicato. 
                                  
                                    
                  
                                   
                                
        Dimostrazione dell’utilità o meno del campionatore S/H 
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SIMULAZIONE DI TERZA PROVA: INGLESE 
 
NAME AND SURNAME:                                      DATE: 03/05/18 
CLASS: 
 
QUESTIONNAIRE: Answer the following questions in maximum ten lines. 
 
QUESTION 1: Speak about a Us national park you prefer. 
 
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
-- 
                                                        Points:       /5 
 
QUESTION 2: Speak about the USA, by using the factfile. 
 
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
-- 
                                                         Points:      /5 
 
QUESTION 3: Speak about New York City 
 
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
---------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------------------------------------------------------- 
                                                         Points:     /5 
 
 
                                               Total score:     /15 
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Criteri per la correzione e la valutazione della 1a prova scritta 
 

Candidato  Classe   
 

INDICATORI LIVELLI DESCRIZIONE 
 

Conoscenza 
e 

pertinenza 
dei 

contenuti 

1-4 

 Non tiene conto delle richieste della traccia, per cui 
mancano gli elementi essenziali a svolgere l'argomento 

 Tiene conto solo di alcune richieste della traccia 
e i contenuti evidenziano una conoscenza 
parziale 

 Tiene conto delle richieste fondamentali della 
traccia ed evidenzia conoscenze sufficienti 

 Tiene conto di tutte le richieste della traccia, 
con completezza delle informazioni 

□ 1 
 

□ 2 
 

□ 3 
 

□ 4 
 

Padronanza 
della lingua 1-4 

 Al di sotto del livello comunicativo con gravi 
errori grammaticali e di lessico 

 Livello espressivo trascurato con errori morfo-
sintattici e improprietà lessicali 

 Forma espositiva complessivamente chiara con 
qualche errore non rilevante 

 Forma fluida e corretta, ricchezza lessicale, 
proprietà espressiva ed efficacia comunicativa 

□ 1 
 

□ 2 
 

□ 3 
 

□ 4 
 

Coerenza e 
coesione 
testuale 

1-4 

 Coerenza limitata e fragile il processo argomentativi 
 Sufficiente controllo dei nessi logici e del piano espositivo 
 Coerenza del piano espositivo e uso sicuro dei connettivi 
 Personalizzazione e rigore del piano espositivo 

nei procedimenti argomentativi 

□ 1 
 

□ 2 
 

□ 3 
 

□ 4 
 

Capacità 
logico 

critiche 
1-3 

 Capacità elaborative e critiche inadeguate e scarse 
 Qualità accettabile dei contenuti, benché 

senza personalizzazione critica 
 Ricchezza di contenuti con apprezzabile criticità 

□ 1 
 

□ 2 
 

□ 3 

 

 
Ottimo 
Buono 
Discreto 
Sufficiente 
Insufficiente 
Gravemente insufficiente 

 
[15] 
[13-14] 
[11-12] 
[10] 
[7-9] 
[1-6] 

 

 
punti  1° prova  / 15 
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Criteri per la correzione e la valutazione della 2a prova scritta 
 
 

Candidato  Classe   
 

INDICATORI PUNTI PUNTI 
ASSEGNATI 

 
1. COMPRENSIONE DEGLI ESERCIZI PROPOSTI 

 
1- 3 

 

 
 CONOSCENZA DEI CONTENUTI 
DISCIPLINARI IMPLICATI: 

 CAPACITÀ DI APPROFONDIMENTO E DI 
RIELABORAZIONE 

PERSONALE 
 STRATEGIE DI SOLUZIONE 
 PADRONANZA DEL LESSICO SPECIFICO 

 
 
 

1 - 6 

 

 
3. CONOSCENZE COMPLESSIVE E QUALITÀ DELLA 
LORO 

APPLICAZIONE: 
- PADRONANZA DELLE PROCEDURE E DEGLI 

STRUMENTI 
- ESATTEZZA E PRECISIONE DEI CALCOLI 

 
 
 

1 - 6 

 

 TOTALE 15 ……………... 

 
Tabella di misurazione delle prestazioni della 2° prova 

 
1 - 3 1 - 6  

1 1 nullo 
1 1 gravemente carente 
1 2 con gravi lacune 
1 3 nettamente insufficiente 
2 4 incerto/quasi sufficiente 
2 5 sufficiente 
3 6 positivo 

 

punti 2^ prova  / 15 
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Criteri per la correzione e la valutazione della 3a prova scritta 
 
 

Candidato  Classe   
 
 

INDICATORI LIVELLI PUNT. 
ASS. 

1. COMPLETEZZA E CHIAREZZA 
DELL’IMPOSTAZIONE 

 PROVA CORRETTA E COMPLETA 
 PROVA SUFFICIENTE 
 PROVA LACUNOSA 

4 
3 

1-‐2 
2. CORRETTEZZA ED 
EFFICACIA NELL’UTILIZZO DEI 
LINGUAGGI SPECIFICI 

 CORRETTA ED EFFICACE 
 DISCETAMENTE CORRETTA ED EFFICACE 
 PRESENZA DI LIEVI ERRORI CHE NON 

COMPROMETTONO LA SUFFICIENZA 
 GRAVI E NUMEROSE SCORRETTEZZE 

4 
3 
2 

1 

3. CONOSCENZA, 
CORRETTEZZA DEI 
CONTENUTI DISCIPLINARI 

 Ottimo [15] 
 Buono [13-‐14] 
 Discreto [11-‐12] 
 Sufficiente [10] 
 Insufficiente [7-‐9] 
 Gravemente insufficiente [1-‐6] 

 

 Punti Prova  ..…. / 15 
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 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO DELL'ESAME DI STATO 

  
 Candidato _________________________________________________ 

          
  

 INDICATORI DESCRITTORI Punti 
in/30 

Puntegg. 
assegnato 

I FASE 
 
Argomento 
proposto dal 
candidato 

1.Capacità di applicazione 
delle conoscenze e di 
collegamento 
multidisciplinare 

Autonoma, consapevole ed efficace 
Accettabile e sostanzialmente corretta 
Guidata ed in parte approssimativa 

3 
2 
1 

 

 2.Capacità di 
argomentazione,di 
analisi/sintesi,di 
rielaborazione 

Autonoma e completa 
Adeguata ed efficace 
Adeguata e accettabile 
Approssimativa 

4 
3 
2 
1 

 

 3.Capacità espressiva e 
padronanza della lingua 

Corretta ed appropriata 
Sufficientemente chiara e scorrevole 
Incerta ed approssimativa 

3 
2 
1 

 

    
 

____/10 

II FASE 
 
Argomenti 
proposti dai 
commissari 

1. Conoscenze disciplinari 
e capacità di collegamento 
interdisciplinare 

Complete, ampie e approfondite 
Corrette ed in parte approfondite 
Essenziali ma sostanzialmente corrette 
Imprecise e frammentarie 
Frammentarie e fortemente lacunose 

6 
5 
4 
3 

1-2 

 

 2. Coerenza logico-
tematica, capacità di 
argomentazione,di 
analisi/sintesi 

Autonoma, completa e articolata 
Adeguata ed efficace 
Adeguata e accettabile 
Parzialmente adeguata e approssimativa 
Disorganica e superficiale 

6-7 
5 
4 
3 

1-2 

 

 3. Capacità di 
rielaborazione 

Sostanzialmente efficace 
Adeguata 
Incerta e approssimativa 

4 
3 

1-2 

 

    ____/17 
 

III FASE 
 
Discussione 
prove scritte 

1. Capacità di 
autovalutazione e 
autocorrezione 

I PROVA 1  

  II PROVA 1  

  III PROVA 1  

    ____/ 3 
 

    ____/30 
 

 
 


